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XCIV. 

2a TORNATA DI VENERDÌ 26 MAGGIO 1905 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R O O R A . 

I N I) i C E. 

i t e r r o g a z i o n i : 
Gerente àe\Y Italia del Popolo: Pag. 

MARSENGO-BASTIA (sottosegretario di Stato). 3 3 6 3 
Socci 3364 

Conservazione delle opere d'arte di arazzerla: 
Rossi L. (sottosegretario di Stato) 3365 
SANTINI 3 3 6 5 

a r i f ì c a z i o n e di poteri (.Annullamento): . . 3366 
Slezione contestata del collegio di Desio (Zari): 

CARCANO {ministro) 3 3 7 4 

D A R I . 3 3 6 9 
GALLINI (;relatore) 3 3 7 2 
GIRARDI (presidente della Giunta) 3 3 7 2 
SPALLANZANI - 3 2 6 6 
VICINI 3 3 6 7 - 7 4 

n v i o di una interrogazione 3366 
»taz ione nominale: 
llezione del collegio di Desio (.Mancanza del 

numero legale) 3375 
PRESIDENTE 3 3 7 5 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
GIR ME NI, segretario, legge il processo 
-baie della seduta di ieri, che è appro-
do. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un con-
o per motivi di famiglia : l'onorevole 
Lilio Bianchi, di giorni 8. Per motivi di 
ite: l'onorevole Rosselli, di giorni 8. Per 
ciò pubblico: l'onorevole Papadopoli, di 
•ni 5. 
Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
irrogazioni. La prima è quella degli ono-
)li Comandini, Numa Campi, Socci e I 

273 

Valeri, al ministro dell' interno « circa la 
ingiustificata traduzione dalle carceri giudi-
ziarie di Milano a quelle di Pesaro, del ge-
rente dell' Italia del Popolo, cui non resta-
vano che due mesi di pena da scontare, per 
poi tradurlo di nuovo e sempre in abito da 
condannato ed ammanettato, da Pesaro a 
Milano, dove doveva farsi un nuovo giudizio 
a suo carico ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Giuseppe Persi, essendo 
stato condannato a 4 mesi e mezzo di re-
clusione come gerentedell 'I talia del Popolo, 
si trovava detenuto nelle carceri giudiziarie 
di Milano allorquando venne dall 'autorità 
prefettizia l'ordine di procedere allo sfolla-
mento di quel carcere. 

È da notarsi che da qualche tempo nel car-
cere giudiziario di Milano non si trovavano 
posti vacanti per i nuovi abitatori, che sono 
sempre molti. Quindi si dovette procedere 
allo sfollamento, ripeto la barbara parola, 
di questi detenuti per trasportarli in altre 
case dove vi erano posti disponibili. Per 
procedere a questa operazione si presero 
coloro che erano stati condannnti con sen-
tenza divenuta irrevocabile, per non allon-
tanare i detenuti giudicabili dal luogo dove 
si trovano i loro giudici naturali. 

Ora è da notarsi che allorquando il de-
tenuto Persi venne trasportato a Pesaro, 
la direzione del carcere di Milano non sa-
peva che egli fosse sottoposto ad un nuovo 
giudizio, perchè la partecipazione dell'au-
torità giudiziaria venne alla direzione del 
carcere di Milano, quando la traduzione del 
detenuto era già avvenuta; quindi ne sorse 
l'obbligo del viaggio doloroso, diciamo così, 
di andata e ritorno da Milano a Pesaro e 
da Pesaro a Milano. È da notare poi che 
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in ques to viaggio il Pers i andò s e m p r e ve-
s t i to dei suoi ab i t i personal i e non si p o r t ò 
da Milano a P e s a r o e da P e s a r o a Milano 
con gli ab i t i dei de t enu t i , come si dice nel-
l ' i n t e r rogaz ione . 

SOCCI. A m m a n e t t a t o . 
MA ESEISTGO-BASTIA, sottosegretario di 

Stato per l'interno. L ' a m m a n e t t a m e n t o è 
u n a condiz ione che s ' i m p o n e per regola-
m e n t o e su cui non c 'è da d iscutere , ed è 
pe r ques to che non ho r i l eva to neanche la 
pa ro l a « a m m a n e t t a t o » di cui ne l l ' in te r roga-
zione, pe rchè è u n a dolorosa necess i tà . 

Come v e d o n o gli onorevoli i n t e r r o g a n t i , 
io ho espos to il f a t t o con la m a s s i m a sem-
p l ic i t à e sch ie t tezza , senza so t t in tes i . Delle 
colpe non ce ne sono ; ma , se colpe ci fos-
sero s t a t e , il Governo a v r e b b e d a t o delle 
disposizioni in p ropos i to . Ad ogni modo, 
d ' a cco rdo col mio collega di grazia e giu-
st izia, io f a r ò in modo che ques te notizie 
al la direzione del carcere p e r v e n g a n o al p iù 
p res to possibile e non si r i p e t a ques to f a t t o 
che h a p o t u t o p o r t a r e delle noie a ques to 
d e t e n u t o . 

P E E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Socci h a 
f a c o l t à di pa r l a r e pe r d ich ia ra re se sia so-
d i s f a t t o . 

SOCCI. P r e n d o a t t o delle u l t i m e di-
chiaraz ioni del l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to , che cioè s a r a n n o d a t i ordini a l l 'au-
t o r i t à giudiziar ia . . . 

M A E S E N G O B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Non ordini : ho pa r l a to 
di concer t i col mio collega di grazia e giu-
st izia. 

SOCCI. Io in ques to caso avrei p re fe r i to 
che fossero d a t i ordini , pe rchè non avve-
nissero p iù gli i nconven ien t i che noi deplo-
r i amo . Gli i nconven i en t i cominciano a ri-
scont ra rs i nelle p r i m e parole che sono s t a t e 
p ro f fe r i t e da l l ' onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a to , g iacché è inconcepibi le , mi si per-
m e t t a di dirlo, che in u n Governo civile i 
c o n d a n n a t i per r ea t i di s t a m p a debbano 
essere confus i con i c o n d a n n a t i per rea t i 
comuni . Se non isbaglio, ci devono essere 
delle disposizioni di legge, le qual i impon-
gono che i c o n d a n n a t i per r ea t i di s t a m p a 
debbono essere s e p a r a t i dagli al tr i ; ques ta 
disposizione ha a v u t o vigore per t a n t o t e m p o 
e vigeva anche presso di noi, pe rchè io ri-
cordo di essere s t a t o in pr ig ione per r e a t o 
di s t a m p a , so t to la Des t r a , q u a n d o anche 
per i d i re t to r i c 'era l ' a r r e s to p reven t ivo ; 
ebbene , io era s t a t o messo in mezzo ad u n a 
c o m p a g n i a geniale , i debi tor i , pe rchè al lora 
c 'era l ' a r r e s to per debit i . (Si ride). E r a t u t t a 

gen te che a m m a z z a v a il t e m p o dicendo male 
dei suoi creditori e t r o v a n d o spesso eco an-
che in noi. 

Ora credo benissimo, perchè non sono 
uso di m e t t e r e in dubb io le d ichiaraz ioni 
che mi si f a n n o , credo beniss imo che la di-
rezione carcerar ia di Milano sia s t a t a infor-
m a t a t a r d i de l l ' a l t ro processo che doveva 
subire il ge ren te dell ' Italia del Popolo, 
ma t u t t o questo non toglie la c rude l tà dei 
mezzi che sono s t a t i a d o p e r a t i verso u n 
povero diavolo, responsabi le , d a t o il caso 
che colpa vi fosse, di u n a colpa, non sua . 
A noi r i su l ta , però, a luce mer id iana , che il 
Pa r s i è s t a t o t r a s p o r t a t o ves t i to da ga l eo t to 
e con le m a n e t t e . 

Dice bene l ' onorevo le so t tosegre ta r io di 
S t a t o che le m a n e t t e sono u n s i s t ema che 
h a da essere ugua l e pe r t u t t i , e che l ' a r m a 
dei ca rab in ie r i non p u ò nè deve t r ans ige re . 
I o però fa re i delle dis t inzioni . T r o p p o è di 
se s tesso un a n a c r o n i s m o il r e a t o di pen-
siero, p e r c h è lo si r e n d a a n c h e più d u r o 
con mezzi ef fera t i e medioeval i . L ' app l i ca -
zione delle m a n e t t e non disonora , è vero , 
nessuno in I t a l i a ; ha p o r t a t o le m a n e t t e 
per r ea t i poli t ici anche Aurel io Saffi ; le 
a b b i a m o p o r t a t e quas i t u t t i noi di q u e s t a 
p a r t e della Camera : le m a n e t t e h a n n o d a t o 
al p r e s iden t e del Consiglio, in ques t i u l t imi 
giorni, 1' o p p o r t u n i t à di d i m o s t r a r e u n a 
vo l t a di più la b o n t à de l l ' an imo suo e la 
filantropia cui si è s e m p r e i sp i ra to . Ma 
noi ci r ibe l l iamo i n n a n z i al t r i s t e spe t t a -
colo che si d e b b a n o m e t t e r e le m a n e t t e 
a g e n t e i n n o c e n t e e che p o t r e b b e d o m a n i 
sedere a fianco nos t ro in ques t a Gamera , 
dacché non è r ea di a l t ro che di pensa re in 
modo d i f fe ren te da quello che pensano gli 
Dei super ior i . 

È nos t ro dovere il c o m b a t t e r e ogni 
avanzo di ba rba r i e , ogni sever i t à inquis i to-
riale, ogni r i n c r u d i m e n t o di p e n a e, g iacchi 
si vuo le ad ogni costo c o n d a n n a r e il pen-
siero, colpendo u n a t e s t a di legno, bisogne-
rebbe sen t i r e u n po '-più di p ie tà verso 
pover i diavoli incoscient i che, come il ge 
r e n t e dell ' Italia del Popolo, non cessano d 
essere ones t i c i t t ad in i e p r o v a t i . p a t r i o t i . 

ìsTon ho a l t ro da di re . ( A p p r o v a z i o n i ) . 
P E E S I D E N T E . V e r r e b b e ora l ' i n t e r ro 

gazione del l 'onorevole Scal ini ai min is t r 
delle finanze e di ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a < 
commerc io r e l a t iva al dazio di espor taz ion 
sui cascami di se ta . 

Ma s iccome l ' onorevo le so t toseg re t a r io d 
S t a t o delle finanze non p u ò in t e rven i r e pe 
rag ion i di ufficio alla s e d u t a d 'oggi e quell 
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di agricoltura e commercio ha f a t t o sapere 
per le t tera di essersi dovuto assentare da 
Roma, questa interrogazione è rimessa a 
domani. Per la stessa ragione viene rimessa 
a domani anche quella dell 'onorevole J a t t a 
al ministro di agricoltura sulle modificazioni 
alla legge sui consorzi contro la diffusione 
della fillossera. 

Segue quella dell 'onorevole Santini al 
ministro della istruzione pubblica, per chie-
dergli « a quali mezzi in t enda avvisare per 
degnamente assicurare la conservazione 
delle preziose opere d ' a r t e di arazzeria rac-
colte nei musei, nei comuni, nelle chiese e 
nelle opere pie ». 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

EOSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Risponderò all 'onore-
vole Santini in modo anche più largo di 
quello che egli non richieda con la sua in-
terrogazione, cioè che il Ministero in tende 
di assicurare la conservazione non solo delle 
preziose opere d 'a r te di arazzeria, ma an-
che di scul tura , p i t tura , oreficeria, ecc. che 
sono in propr ie tà di enti morali, di chiese, 
di comuni, di opere pie. 

In fa t t i , come l 'onorevole Santini sa, per 
la legge del 12 giugno 1902 ed annesso re-
golamento, è impedi ta agli enti morali la 
vendi ta degli oggetti di loro proprie tà , che 
siano di sommo pregio. Per poter poi ven-
dere gli oggetti di minor pregio, bisogna 
che gli enti stessi ne ot tengano il permesso 
dal Ministero della pubbl ica is truzione; ed 
io posso assicurare l 'onorevole Santini che 
si usa il massimo rigore nel concedere per-
messi.. 

Dunque il Ministero si a t t iene s t re t ta-
mente alla legge ed al regolamento, ed an-
che per l 'avvenire vi si a t t e r rà . 

Ma l ' interrogazione dell 'onorevole San-
tini contiene una par te più specifica. Égli 
domanda a quali mezzi in tenda avvisare il 
Ministero, per assicurare la conservazione 
delle opere d 'ar te . Ho già det to di quali 
mezzi possiamo disporre; ma ce ne sareb-
bero anche degli altri . I l Governo, conscio 
della impor tanza e della necessità di tu te lare 
le opere di arazzeria, nelle quali l ' I ta l ia è 
s t a t a maest ra , possedute da molti enti mo-
rali, già nel 1903 aveva ordinato una ispe-
zione a t u t t i gli arazzi del Pegno, per cono-
scere di chi erano in propr ie tà , il loro s t a to 
di conservazione e per vedere anche, possi-
bilmente, di far r iparare quelli che fossero 
s ta t i danneggiat i . 
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Pur t roppo, quan tunque già fosse stato» 
scri t to ai prefet t i di dare t u t t e le indica-
zioni oppor tune , e fosse s ta to nominato 
l ' i spet tore che doveva fare il suo giro, co-
minciando dalla Toscana, e r ivedere t u t t i 
questi arazzi, la buona iniziat iva f u arre-
s t a t a dalle esigenze del bilancio. 

I l Ministero del tesoro, osservò che sì 
t r a t t a v a di spesa facol ta t iva e che questa 
spesa doveva essere compresa in quella per 
le Commissioni, per le ispezioni ecc., e non 
doveva eccedere il confine del bilancio ; per 
tale motivo non si potè cont inuare nella via 
in t rapresa . 

Ora io non posso che p romet te re al l 'ono-
revole Santini che in occasione del bilancio 
venturo si terrà conto della sua interroga-
zione, per t en ta re di r iprendere ciò che è, 
s ta to in te r ro t to nel 1903. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Sant ini per dichiarare se sia, o, 
no, sodisfat to. 

S A N T I N I . Nel r ingraziare v ivamen te 
l 'onorevole Rossi della sua risposta, della 
quale mi dichiaro sodisfat to, mi compiac-
cio di aver pòr to occasione al Ministero di 
questa manifestazione d 'amore per l 'a raz-
zeria, che è t a n t a e t an to cospicua p a r t e 
del glorioso patr imonio art ist ico i ta l iano. 
E mi compiaccio anche coll 'onorevole Rossi 
degli affidamenti del Ministero, intesi ad 
esplicare il massimo rigore a che questi 
arazzi siano conservati e ne sia proibi ta 
l 'esportazione, quando non sia su f f raga ta 
da legitt ime ragioni, Ad uomo colto, quale 
l 'onorevole Rossi, io non ho d 'uopo dire quale 
impor tanza nell 'arte i ta l iana abbia avu to 
ed abbia t u t t o r a l 'arazzeria. Ma egli sa me-
glio di me come spesso le buone intenzioni 
del Governo naufraghino di f ron te , da u n a 
par te a coloro, i quali cercano di so t t ra r re 
questi tesori, dal l 'a l t ra a quella deficienza 
di fondi, che il pr imo a deplorare è s t a to 
l 'onorevole Rossi; inconvenienti , cui Go-
verno e Par laménto debbano r iparare , chè 
le opere d 'a r te sono tali in l ta l ia , da mer i ta re 
che dal paese si faccia qualunque sacrifizio 
per conservarle. 

L ' I t a l i a accoglie t an t i egregi arazzisti, e 
il primo, che mi viene alla bocca, è il Gentili.* 
conosciutissimo, credo, anche dal Ministero,, 
per i suoi pregevolissimi lavori. Giacché 
sono su questa questione dirò che, ad ov-
viare che queste opere d ' a r t e t rasmigrino 
all 'estero, pare a me si pot rebbe aumenta re 
il dazio di esportazione, elevandolo al 50 
per cento. 

L'onorevole Rossi sa come un 'opera in -
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signe del Donatello sia sul punto di essere 
portata all'estero; acquistata per un mi-
lione. Se l 'acquirente dovesse al milione ag-
giungere 500 mila lire, di tassa di esporta-
zione al Governo, creda pure l 'onorevole 
Eossi che farebbe a meno di acquistarla. 
Ma ella mi dirà : si pubblicherà allora un 
prezzo s imulato! Meglio così. Quando la 
proposta sarà bassissima, il Governo tro-
verà più agevolmente i modesti fondi ne-
cessari per acquistare l 'opera d 'arte. 

Mi dichiaro sodisfatto della risposta del-
l'onorevole sottosegretario di Stato e mi 
auguro che egli sia ancora al Governo quando 
verrà alla discussione il nuovo bilancio, af-
finchè possa dare la realizzazione di quegli 
affidamenti, che sono veramente da accet-
tarsi con entusiasmo comecché siano gli a-
razzi una delle più grandi glorie artistiche 
dell 'Italia nostra. 

P R E S I D E N T E . Viene ora un'interroga-
zione dell'onorevole Gaetano Falconi al mi-
nistro di agricoltura, industria e commer-
cio; ma debbo pregare l'onorevole Falconi 
di rimandarla alla seduta di domani per-
chè l'onorevole sottosegretario di Stato, 
che dovrebbe rispondere, ha dovuto assen-
tarsi per ragioni di ufficio. 

FALCONI GAETANO. Non ho alcuna 
difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Essendo esaurite tu t t e 
le interrogazioni iscritte nell' ordine del 
giorno, procediamo oltre. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

ora: Verificazione di poteri: elezione conte-
s ta ta del collegio di Desio (eletto Zari). 

Le conclusioni della Giunta su questa 
elezione sono le seguenti: 

« Per queste ragioni la vostra Giunta, 
non senza notare il contegno di quelle au-
tori tà (sono le autorità politiche) che ten-
tarono trarre in errore l'Assemblea nazio-
nale, ha deliberato di proporvi l 'annulla-
mento, per ineleggibilità dell'onorevole Zari, 
dell'elezione del collegio di Desio ». 

.È aperta la discussione su queste con-
clusioni. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Spal-
lanzani. 

SPALLANZANI. Ho chiesto di parlare 
contro le conclusioni della Giunta delle ele-
zioni, sembrandomi non sia assolutamente 
il caso che la Camera dei deputati , dopo 
avere il 7 dicembre 1904 convalidata l'ele-

zione dell'onorevole Zari a deputato del col-
legio di Desio, debba oggi, a pochi mesi di 
distanza, r i tornare sulla propria delibera-
zione senza che un nuovo fa t to sia s tato 
por ta to dinanzi alla Camera. (Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

Non è questione politica, è una questione 
obiettiva- e di massima, giacché l'onorevole 
Zari non siede nel settore dal quale io parlo. 
Io intendo di t r a t t a re la questione di mas-
sima, giacché la questione odierna come im-
plica oggi l'elezione dell'onorevole Zari può 
implicare domani quella di noi tut t i , che 
già siamo stat i convalidati (Interruzioni al-
l'estrema sinistra — Approvazioni a destra 
e al centro). . 

Contro la proclamazione dell'onorevole 
Zari a deputato di Desio, in tempo utile, 
e cioè prima che il relatore delle elezioni 
presentasse il proprio rapporto alla Giunta, 
avevano ricorso quattro elettori del comune 
di Seregno, che fa parte del collegio di 
Desio, denunziando l ' incompatibilità del-
l'eletto, perchè non era da Pei mesi cessato 
dalle funzioni di sindaco di Bovisio, co-
mune compreso nel collegio. 

Questa protesta fu por ta ta subito a co-
gnizione del relatore, e questi nella relazione 
che presenta alla Camera dichiara di averla 
esaminata, ma di non avere creduto di te-
nerne calcolo per ragioni che noi qui non 
dobbiamo giudicare. 

Ora questa protesta, por ta ta a cono-
scenza del relatore, implicitamente a cono-
scenza della Giunta e taci tamente a cono-
scenza della Camera, era davanti a noi, 
quando nella seduta del 7 dicembre ci f u 
proposta la convalidazione dello Zari. Nes-
suno sorse a parlare, e, nonostante quella 
protesta, la convalidazione dell'onorevole 
Zari fu pronunciata, con la formula sacra-
mentale, dal Presidente, e cioè: salvo i casi 
di incompatibil i tà preesistenti ed ignorate 
nel momento in cui avveniva la convali-
dazione. (Commenti). 

L'onorevole Zari sedeva tranquillo t ra 
i deputati del regno d ' I tal ia , quando nel 
22 gennaio 1905, cioè quasi due mesi dopo 
l 'avvenuta convalidazione, gli stessi quat t ro 
elettori che avevano presentata la prima pro-
testa, ritenendo (e qui dovrà difendersi il 
relatore) che a questi fosse sfuggito il ri-
corso e domandando alla Camera un nuovo 
e più serio giudizio (cito queste parole, ma 
non le commento, perchè non ci toccano) 
domandavano che la Camera portasse nuo-
vamente il proprio giudizio sulla protesta 
prima presentata. 
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Ora, onorevoli colleglli, è evidente che 
qni non si t r a t t a di un f a t t o nuovo, è 
evidente che qui non si vuole a l t ro che 
chiedere un nuovo giudizio alla Camera 
su quella quest ione che f u già r i so lu ta im-
pl ic i tamente con la deliberazione^del se t te di-
cembre 1904. Se gli e let tori politici del 
collegio di Desio avessero qui po r t a to un 
f a t t o nuovo e sconosciuto alla Camera, si 
po t rebbe par lare di revocazione di una deli-
berazione, revocazione che può farsi, quando 
il f a t t o è nuovo, ignorato . Ma nessun f a t t o 
nuovo è s t a to qui p resen ta to . Noi ci t rov iamo 
sempl icemente a dovere oggi r ipetere quello 
stesso giudizio che abb iamo emesso il se t te 
dicembre, giudizio che alla Camera non si 
può chiedere e che la Camera non può 
dare. 

Né la Giunta è s t a t a unan ime in questa 
deliberazione, giacché fu rono accese e vivaci 
le dispute nel suo seno a proposito di questo 
nuovo ricorso p resen ta to dagli elettori di 
Desio. 

Ora io non credo, onorevoli colleghi, che 
qui dobbiamo tornare , a c inque mesi di di-
s tanza , come dicevo poco fa , sulla delibera-
zione già presa e p renderne u n a diversa. Qui 
c'è la cosa giudicata , qui non è il caso di re-
vocazione, perchè di revocazione non si può 
pa r l a re se non in caso di un f a t t o nuovo, e 
f a t t o nuovo qui non esiste. 

E del resto, onorevoli colleghi, se noi 
dovessimo oggi accogliere la mass ima che 
ci viene propos ta dalla Giunta.del le elezioni, 
ma chi di noi sarebbe def in i t ivamente con-
va l ida to? {Bene! — Interruzioni e com-
menti). 

Ma q u a n t e p ro tes te non seguono mol te 
f r a le elezioni nos t re e non t empes t ano la 
Giunta delle elezioni... 

L U Z Z A T T O BICCARDO. Ma c'è la 
legge! 

S P A L L A N Z A N I . È a p p u n t o perchè c'è la 
legge che io parlo. Ma q u a n t e protes te , io di-
ceva, non seguono le elezioni! E dovrebbe 
esser permesso agli e let tor i di chiedere ogni 
15 giorni un nuovo giudizio della Camera 
su quest ioni già risolute? E allora dove va 
a finire l ' au to r i t à della Camera e la nos t ra 
dignità? Saremo noi dunque e f fe t t ivamente 
conval ida t i so lamente quando sarà chiusa 
la legislatura? ( Interruzioni) . 

Ora ques ta è una conseguenza che non 
si può acce t ta re e quindi propongo che la 
Camera vot i contro le conclusioni della 
Giunta , r i t enendo d e p u t a t o del collegio di 
Desio l 'onorevole Zari che fu già conva-
l idato. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Vicini. 

V I C I N I . Onorevoli colleghi, io avevo 
fino a l l 'u l t imo momento nu t r i to la spe-
ranza che la quest ione sol levata dall 'ono-
revole Spal lanzani non sarebbe s t a t a por-
t a t a alla Camera. Egli ha chiuso il suo di-
scorso con le parole: dove va l ' au to r i t à 
della Camera? E d io potre i d o m a n d a r e r 

dove andrebbero p iu t tos to il decoro e la 
dignità della Camera, se le conclusioni da 
lui p ropos te dovessero essere acce t t a te . 

Non è a d iment icare che già la Camera 
- con la comunicazione f a t t a l e il 15 feb-
braio e della quale il ¡Presidente diede a t t o 
alla Giunta delle elezioni - fu inves t i t a 
della nuova fase nella quale la elezione di 
Desio en t rava , essendo ch iamate le pa r t i a 
difendersi a v a n t i alla Giunta , nella f o r m a 
delle contestazioni , dopo la convalidazione, 
per- sorpresa, per errore o per dolo carp i ta 
alla Camera. Quello era il momen to nel 
quale l 'onorevole Spal lanzani av rebbe po-
t u t o pro tes ta re , p rovocando un voto della 
Camera, non ora. 

La relazione dell 'onorevole Gallini è così 
chiara, nelle sue argomentazioni e nei do-
cument i pubbl icat i , ed è cosi manifes to che 
la buona fede della Giunta delle elezioni e 
del P a r l a m e n t o è s t a t a sorpresa, che la Ca-
mera vor rà - facendo giustizia, con mol ta 
serenità, di quan to venne i n a s p e t t a t a m e n t e 
proposto dall 'onorevole Spal lanzani - giun-
gere ad u n a decisione conforme alle legali 
ed oneste conclusioni della Giunta . 

Qui non dovrebbe essere quest ione di 
par t i to , ma di giustizia e di mora l i tà po-
li t ica. 

La storia pa r l amen ta re di ques ta ele-
zione si d ivide in parecchie fasi. Una p r i m a 
fase, nella quale document i , passat i per 
la So t top re fe t tu ra di Moaza, hanno p o t u t o 
ingenerare ed hanno ingenera to nel l 'animo 
dei component i la Giunta delle elezioni e 
della Camera, il convinc imento che lo stato 
civile elettorale del l 'onorevole Zari fosse in 
regola, che egli si t rovasse nella condizione d i 
eleggibilità e cioè, che non vi fosse nessuna 
di quelle ragioni di incompat ib i l i t à e d i ine -
leggibil i tà che sono previs te dallo S t a t u t o e 
dalle a l t re leggi. 

Una seconda fase, iniziatasi con la pro-
tes ta inv ia ta dagli e let tori al l ' i l lustre no-
stro Pres idente , che, con p r u d e n t e r iguardo 
verso l 'onorevole Zari, non rese pubbl iche 
le dubbiezze che ¡sorgevano sulla legal i tà 
della elezione di Desio, ma rimise la prote-
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«sta per esame al la G i u n t a delle e lez ion i : e 

•questa, poiché la causa della ineleggib i l i tà 

era preesistente al la elezione (lo not i Fora-

toi'e'eh e assunse le difese del l 'onorevole Zar i ) 

aveva il dovere di verificare la sussistenza 

o la fa ls i tà dei fa t t i denunc ia t i . E la G i un t a , 

a mezzo del l 'onorevole Presidente della Ca-

mera , assunse le i n fo rmaz ion i e, dopo mo l te 

dif f icoltà , dopo mol te tergiversazioni e mol t i 

equ ivoc i di s indaci e di sottoprefett i , final-

men te seppe la ver i tà da l prefetto di Mi-

l a no . 

E la ver i t à è questa: che l 'onorevole Zar i 

fu s indaco di u n comune del collegio di 

Des io ed esercitò le f unz ion i di s indaco 

fino al 30 g iugno 1904, cioè fino ad un 

t empo , che non è l o n t ano sei mesi dal 

g iorno nel qua le avvennero le elezioni. I n 

questa condiz ione precisa di fa t to . . . 

G A V A Z Z I . E l 'onorevole De Felice non 

esercita le f unz ion i di s indaco? {Rumori). 

V I C I N I . Come l 'onorevole Lucca ! M a la 

quest ione cui accenna l 'onorevole Gavazz i 

non può certo fuorv iare la Camera . L'ono-

revole D e Fel ice è in perfet ta regola, come 

l 'onorevole Lucca , perchè non è s indaco. 

Camb i a t e la legge ! (Interruzioni e rumori 

vivissimi). 

G A V A Z Z I . Ma la quest ione. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gavazz i , ella 

è inscr i t to e par lerà quando s ara venu t a la 

sua vo l ta . 

V I C I N I . (Rivolto a destra). Vo i , che v i 

v an t a t e difensori del l 'ordine, non dovreste 

tentare di ingenerare equivoci nel la intelli-

genza e nel la osservanza delle leggi ! 

S A N T I N I . Guerra in famig l ia . ( Interru-

ruzioni. — Rumori generali). 

V I C I N I . Ad ogni modo la elezione del-

l 'onorevole Za r i f u dal la Camera convali-

d a t a in b uona fede, ma in errore e per la 

ignoranza . . . (Oh ! oh ! — Rumori) . . .di mo l t i 

t i t t i e d o cumen t i che le au to r i t à t enevano 

nascosti . . . {Interruzione del debutato Spal-

lanzani). 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Spa l l anzan i , 

lei ha già par l a to e non ha i l d i r i t to d'in-

terrompere. 

S P A L L A N Z A N I . M i provocano , e io ri-

spondo . (Conversazioni — Rumori). 

COSTA . Ma state z i t to ! N o n doveva te 

sol levare u n a s imi le questione. 

V I C I N I . No , onorevole Costa, è s ta to 

invece bene che la quest ione sia sorta qu i , 

perchè così]può essere discussa nella s t ampa 

e nel paese, e-, f ina lmente, fgrat ta , gra t ta , 

v ien fuor i quel lo che c'è sotto la scorza di 

•ciascuno. ( I n t e r r u z i o n i ) . 

Noi d i f end i amo le rag ion i del ia-giust iz ia 

e della mora l i t à , contro voi , che volete 

giuocare su l l 'equ ivoco (Rumori vivissimi a 

destra). L a conva l idaz ione venne accol ta 

da l la Camera , con la consueta riserva del 

Presidente: « salvo i casi d i i n compa t i b i l i t à 

preesistenti e non conosciut i sino a questo 

m o m e n t o ». 

Ora , la qua l i t à d i s indaco nel l 'onorevole 

Zar i era a p p u n t o preesistente, ma ignora ta , 

perchè due documen t i tendenziosi e moral-

mente falsi, sebbene portassero i l v isto del 

sot toprefet to , indussero nel l 'equivoco l'As-

semblea naz iona le : la conva l idaz ione f u 

carp i ta ed è mora lmen te e g iu r i d i camente 

nu l la . 

L 'onorevo le Finocchiaro-Apr i le , a l lora 

presidente della G i u n t a ed oggi min is t ro di 

grazia e g iust iz ia , diresse al. Pres idente 

della Camera la let tera del 15 febbraio. . . 

S A N T I N I . M a il Governo non c 'entra. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole San t i n i , la 

prego faccia silenzio! 

V I C I N I . . . e così t u t t i sanno, che le atte-

staz ioni di mun i c i p i e della so t toprefe t tura 

cost i tuiscono dei documen t i falsi, rappre-

sentano un caso nuovo di f rode in mater ia 

di elezione ; eppure c i t tad in i , che esercitano 

al te ^ funz ion i pubb l i che , non dovrebbero 

lasciarsi trascinare dal la passione personale 

e pol i t ica , sino a tentare d i nascondere i 

documen t i d'ufficio, perchè non r isul t i u n a 

ine legg ib i l i t à che esiste; e t u t t o ciò di f ronte 

ad u n a richiesta, che ven iva dal Pres idente 

de l l 'Assemblea naz iona le , in nome di u n 

grande mag is t ra to , qua le è la G i u n t a delle 

elezioni. (Commenti). 

I o vogl io prescindere, per ora, da quan t o 

il Governo dovrà fare contro t u t t i coloro 

che si sono permessi di preparare e com-

piere u n a vera truffa a d a nno della Rappre-

sentanza nazionale. . . . (Rumori vivissimi).... 

e della quale p uò approf i t tare so l tanto chi 

v i vendo nel l 'equ ivoco e nel falso, a m a ri-

correre a questi mezz i . ( I n t e r r u z i o n i ) . 

Ma sono l ieto di r i l evare , che quei 

f unz ionar i i ndegn i non appar tengono al la 

mag is t ra tura , che voi , onorevole Finocchia-

ro Apr i le , d i fendeste con t an to calore e 

t a n t a coscienza giorni sono dalle accuse e dai 

fa t t i che l 'onorevole Co la j ann i ven iva espo-

nendo , ed ai qual i , pu r t roppo , c iascuno di 

noi po t rebbe aggiungere altri e lement i ed 

al tre prove di par t ig ianer ia e di servi l i tà 

po l i t i c a : e con t u t t o l ' a n imo auguro al no-

stro paese, che si i nna lz i pu ra e serena, 

nel la fiducia sicura di t u t t i i c i t t ad in i , que-

sta grande is t i tuz ione, nelle cui m a n i sono 
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il diritto, la verità, la giustizia, la moralità, 
il bene e la tranquillità sociale! 

Ed è per la moralità, per la giustizia, 
per il rispetto della legge e per il buon no-
me del Parlamento, che la elezione dell'o-
norevole Zari deve essere annullata ! (Bene! 
Bravo! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dari. 

D A B I . Prego la Camera di volermi con-
sentire poche parole in una questione così 
grave, che per la prima volta si presenta 
alla Camera italiana. 

Io dò ampia lode alla Giunta delle ele-
zioni per avere con molta diligenza e co-
scienza cercato di ' accertare i fatti ; nei 
quali però è venuta a conclusioni eccessive, 
sebbene io creda che in diritto si possa es-
sere ancora più rigidi della Giunta stessa. 
E penso che la Giunta abbia esagerato un 
sentimento alto e squisito : quello cioè di 
mostrarsi superiore al sospetto di indul-
gente cameratismo verso l'onorevole Zari e 
verso la Camera che lo aveva convalidato. 
Io così mi spiego il rigore eccessivo delle 
sue conclusioni in linea di fatto. 

Ma, in primo luogo, quale è il sistema 
di diritto per cui la Giunta è venuta a con-
cludere per l'annullamento ? Dice la Giunta: 
Non discutiamo se sia applicabile al caso 
speciale la regola della regiudicata, e della 
revocazione delle sentenze : quale che sia 
la regola da applicare è sempre decisiva la 
riserva emessa dall' eccellentissimo Presi-
dente nel momento della convalidazione, 
riserva che dice così : « salvo i casi di in-
compatibilità preesistenti e non conosciuti ». 

Così la Giunta si è trovata di fronte alla 
definizione della incompatibilità ; e ne è 
uscita con una formula che, absit injuria 
verbis, mi pare un logogrifo, dovuto alla 
mente sottile del relatore, l 'ottimo mio a-
mico Galiini ; perchè, se nel concetto gene-
rale la relazione rispecchia il convincimento 
della intera Giunta, i singoli motivi e le ar-
gomentazioni speciali, come l'anzidetta defi-
nizione, sono opera personale del relatore. 

Egli scrive così : « Quanto alla pretesa 
distinzione tra incompatibilità ed ineleggi-
bilità, basterà osservare che la legge comu-
nale (articolo 145) dichiara che le funzioni 
di deputato sono incompatibili con quelle 
di sindaco, e che perciò il sindaco è incom-
patibile quando è dichiarato ineleggibile». 

Se si capisce poco questa formula del 
relatore, chiara è invece la legge. Per la 
quale sono tre i difetti che possono viziare 
lina elezione: l'ineleggibilità dei candidati, 

la nullità delle operazioni elettorali e la 
incompatibilità degli eletti. Non mi pare 
possibile un disaccordo su questo. 

L'ineleggibilità toglie il titolo ad entrare 
qua dentro; è quella che una volta si chia-
mava inammessibilità. Le nullità sono di 
forma o di sostanza, ed anche esse, annul-
lando la elezione come il difetto di titolo, 
impediscono l'ingresso nella Camera. Que-
sti due vizi sono di ordine pubblico ed as-
soluti, non dipendono affatto dalla volontà 
del candidato, anzi sono purtroppo indi-
pendenti dalla sua volontà. Il terzo vizio 
invece, la incompatibilità, dipende unica-
mente dalla volontà dell'eletto, il quale, 
pure avendo i titoli per entrare qua den-
tro , non può esercitare la funzione che 
il popolo gli ha demandato, se non rinunzia 
ad altre funzioni che sono inconciliabili con 
quella. 

La nostra legge distingue esattamente i 
casi di ineleggibilità dai casi di incompati-
bil i tà: e niuno può supporre che la legge 
abbia equivocato, ed abbia definito ora con 
un nome ed ora con un altro due distinti 
vizi delle elezioni. 

Essa prescrive, per esempio, che la ine-
leggibilità dipende dal difetto di età, dalla 
mancanza di diritti politici, per condanne 
che abbiano condotto alla perdita dei diritti 
medesimi, dal difetto di cittadinanza ita-
liana, ecc. 

In ordine poi all'ufficio di sindaco, la legge 
stabilisce la ineleggibilità nel caso in cui si 
eserciti nell'ambito del collegio elettorale; 
e stabilisce per contro la semplice incompa-
tibilità, quando lo si eserciti fuori del col-
legio. In questo secondo caso, la libera scelta 
fra i due uffici spetta all'eletto entro gli otto 
giorni dalla elezione. Così avviene per certi 
funzionari dello Stato, i quali sono eleggi-
bili, ma diventano incompatibili se dopo il 
sorteggio non si decidano ad abbandonare 
lo stipendio e l'impiego. Tuttociò non tocca 
la eleggibilità, tocca soltanto l'esercizio effet-
tivo di un mandato valido e legittimo. 

Ciò posto, quando l'eccellentissimo Pre-
sidente riservava i soli casi di incompatibi-
lità, che dipendono dall'arbitrio dell'eletto, 
possiamo noi credere che riservasse anche**" 
i diversi casi di ineleggibilità, o di nullità, 
che non dipendono affatto dal volere del 
candidato? Non pare. Si può anche sup-
porre che la formula fosse inesatta, e non 
certo per colpa del nostro Presidente,' 
perchè non egli l'ha inventata, avendola ri-
cevuta dai predecessori; ma questa sarà 
l'ipotesi che farò più tardi. Intanto è posi-
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t ivo che, siccome qui dentro dobbiamo at-
tenerci al linguaggio del legislatore, special-
mente agli effett i odiosi di dare ostracismo 
ad un collega, non possiamo porre in dub-
bio la distinzione precisa e sostanziale che 
vi è f ra ineleggibilità, nullità e incompati-
bilità. 

Nel caso nostro, quale di questi t re vizi 
r icorrerebbe ? Secondo la Giunta, ricorre-
rebbe il caso dell 'ineleggibilità: ed è giusto, 
perchè l 'onorevole Zari avrebbe esercitato 
funzioni di sindaco nello stesso suo collegio. 
Ma fu mai r iservata questa questione 1? No. 
E se non f u r iservata, non possiamo che 
r ispet tare ed eseguire la deliberazione già 
presa dalla Camera per la convalidazione ì 
dell 'onorevole Zari. Questo è l 'ordine giu-
ridico del ragionamento della Giunta; e mi 
pare ragionamento esatto, perchè non si 
vede quale motivo vi sarebbe di compren-
dere sotto la formula dell ' incompatibil i tà 
l ' ineleggibilità, se poi non vi si compren-
desse anche il caso della nullità. E allora 
ad ogni momento dovremmo ri tornare da r 
capo sulle infinite questioni di nullità, o di 
fo rma o di sostanza, delle operazioni elet-
torali, per met tere in forse ogni giorno a 
colpi di mutabile maggioranza la costitu-
zione di quest 'Assemblea. 

E questo deve sembrare assurdo a tu t t i . 
Ebbene, voi non potete supporre che sotto 
la parola « incompatibi l i tà » sia compreso 
uno solo degli altri due vizi, cioè l'ineleg-
gibilità, e non sia compreso anche l 'al tro, 
ossia la nullità. 

Ora, s tando a questo che è il ragiona-
mento della Giunta, noi non possiamo con-
cludere che in un modo solo: se è vero, 
come la Giunta crede, che la pronunzia 
della Camera è revocabile per effetto sol-
t an to di quella riserva ond'era accompa-
gnata , Consegue inesorabilmente che, non 
essendo s ta to r iservato il caso a t tua le dell'i-
neleggibilità, quella deliberazione nostra fu 
definitiva. 

Ma, onorevoli colleghi, ho premesso che 
in tema di d i r i t to io sono più rigido 
della stessa Giunta; io credo che qui non 
si t r a t t i di pronuncia vera e propria, ma 
di una deliberazione pura e semplice. La 
Camera non fa sentenze i r re t ra t tabi l i , ma 
prende deliberazioni. E le sue deliberazioni 
possono revocarsi ? Evidentemente^, sì. 
Tu t t e le deliberazioni della Camera pos-
sono revocarsi, ad un pa t t o solo: che esse 
non costi tuiscano un dir i t to quesito per 
alcuno. Vale a dire, a pa t t o che la delibera-
zione non implichi l ' interesse o il dirit to di 

qualche ci t tadino; perchè una volta acqui-
sito questo dir i t to o questo interesse al pa-
tr imonio morale o materiale di un pr ivato , 
non è possibile r i tornare sopra la delibera-
zione presa. 

Nel caso nostro la deliberazione che con-
val idava l 'onorevole Zari, evidentementeco-
st i tuiva e riconosceva un dir i t to per lui: 
dir i t to quesito, che può essere bensì og-
get to di revoca, ma quando? Quando venga 
a scoprirsi con assoluta certezza che esso 
mancava di base fondamenta le , degli ele-
menti , cioè, essenziali alla sua esistenza. Io 
vado adunque molto più in là della Giunta , 
r i tenendo che la Camera possa discutere il 
dir i t to quesito. Quando alla Camera appa-
risse indiscut ibi lmente certo che la eleggi-
bilità riconosciuta non aveva fondamento di 
fa t to , giusto e doveroso sarebbe di revocare 
quella decisione. 

Una voce al centro. Siamo d'accordo. 
D A E I . Siamo d'accordo! E d allora è inu-

tile la distinzione t ra regiudicata e dir i t to 
quesito, perchè, in vi r tù dei principi gene-
rali di dir i t to che regolano egualmente il 
dir i t to pubblico e il dir i t to pr ivato, alle 
medesime conseguenze si viene, sia guar-
dando la questione sotto l ' aspe t to della re-
giudicata, sia guardandola sotto l ' a l t ro 
aspet to del diri t to quesito. 

Ma in questa indagine delicata e grave,, 
occorre avere una scorta sicura e precisa, 
che sfugga ai facili opinamenti personali ed 
alle pericolose passioni politiche. E per ciò 
10 chiedo: per quale ragione può revocarsi 
una regiudicata? Per quelle medesime ra -
gioni si po t rà inval idare un dirit to quesito. 

La regiudicata, secondo le leggi che ci 
governano, si può revocare in questo caso: 
quando cioè sia fonda ta « sulla supposizione 
di un fa t to , - la cui ver i tà è incontrastabi l-
mente esclusa » (articolo 494 Codice proce-
dura civile). Vale a dire: se si prova incontra-
stabilmente in qualunque momento, che nel 
giorno della elezione il candidato non pos-
sedeva i t i toli di eleggibilità, sorge subi to 
11 dovere di correggere la.deliberazionepresa. 
Ma questo occorre: che si t r a t t i di un errore 
incontrastabilmente accertato, non già di un 
errore contrastabile e contrastato, e rimesso 
perciò al capriccioso e vario apprezzamento 
dell 'assemblea. 

E c h i può dire si sia incont ras tabi lmente 
documenta to che lo Zari esercitava funzioni 
di sindaco nel semestre antecedente alla sua 
elezione? È questo il punto . Non bas ta mica 
che qualcuno possa convincersi che lo Zari 
esercitò tale funzione: occorre una prova. 
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trovata, un documento non suscettibile di 
,pprezzamenti diversi, i quali potrebbero 
autare ogni giorno, e rendere così incerta 
a posizione di tutt i noi fino alla chiusura 
Iella legislatura. 

Venendo più da vicino al caso in que-
tione, è proprio incontrastabilmente accer-
ato che lo Zari non avesse cessato dal-
'esercitare le funzioni di sindaco sei mesi 
irima? 

Su questo punto la Giunta delle eie-
ioni ha molto diligentemente indagato: 
aa il fat to è .così, poco accertato, che la 
tessa Giunta, dopo avere avuto il docu-
lento principale di questa questione, epre-
isamente la deliberazione del 30 giugno 
rmata dallo Zari come sindaco, che è poi Vul-
\mo atto che reca il nome dilui e la sua qua-
fica, malgrado tale scoperta, la Giunta fu 
ntt 'altro che persuasa di avere tra mano 
1 documento incontra stai) il e-, perchè nella sua 
elazione, leggiamo infatt i così: « Queste 
isposte non persuasero la Giunta, la quale 
isistè per avere più chiare ed esplicite 
ichiarazioni dalle autorità competent i» . 

E perchè non vi bastava quel documento 
el 30 giugno, posteriore alle dimissioni del 
2 aprile? Non bastava, appunto perchè 
on è vero che sia sufficiente il semplice 
ome di sindaco, la semplice firma sua, 
enza una funzione effettiva e seria. 

G A L L I N I , relatore. El la confonde un do-
umento con un altro. Non bastava la di-
hiarazione del prefetto. Quella del sindaco 
astava. 

D A R I . To ricordo la sua relazione. 
G A L L I N I , relatore. Non occorre che ella 

le la ricordi, la rammento da me, e so che 
on è così! 

D A R I . Io mi riferisco appunto alla de-
aerazione 30 giugno, che reca la firma del 
indaco, e che è i a base della invalidazione. 
Eppure siete voi che avete detto che questo 
ocumento non vi è bastato; perchè non 
asta tenere di nome l'ufficio di sindaco, 
v e manchi l'esercizio effettivo delle fun-
ioni. E difatti la legge dice: « chi esercita 
? funzioni di sindaco »: e se fra l'esercizio di 
ome e l'esercizio di fat to vi è differenza, 
tut ta a carico dell'esercizio di fatto, anche 

e manchi il nome, come avviene purtroppo 
pesso. Nel caso nostro, invece, abbiamo la 
unzione di nome, e non di fatto; perchè 
isulta nel modo più positivo che lo Zari 
iede le dimissioni il 12 di aprile, che le 
ìantenne sempre, che non le ritirò mai, 
he non intervenne neppur mai a veruna 

adunanza di Giunta. ( Rumo r i all'estrema si-
nistra). 

L U Z Z A T T O R I C C A R D O . Non [si può 
essere e non essere ! 

D A R I . Verissimo che egli intervenne alla 
seduta consiliare del 30 giugno ; ma è pur 
vero che in quella stessa seduta insistè per-
chè si accettassero le dimissioni, ed ottenne 
finalmente che lo fossero. E notate che in 
quel giorno egli non diede nuove dimissioni; 
non le r i n n o v ò ; dichiarò soltanto che inten-
deva di tener ferme le dimissioni già date il 
12 di aprile. 

E v 'è un altro più notevole documento 
a provare viemeglio quello che dico. È il 
verbale relativo alla visita per la leva del 
25 giugno, alla quale intervenne lo Zari 
come sindaco: ma perchè ? Unicamente per 
dichiarare al prefetto, come dichiarò, che 
intendeva di tener ferme le sue dimissioni: 
e di fat to , aperta la seduta, subito si allon-
tanò, come il prefetto at testa . E d essendo 
provato ugualmente che egli non intervenne 
più dal 12 aprile ad alcuna adunanza della 
Giunta, vuol dire che, se conservava ancora 
di nome l'ufficio di sindaco, di fatto ne aveva 
abbandonato l'esercizio. Questa, la verità. 
Ed era altresì per obbligo di legge, che egli 
manteneva la veste di sindaco, senza eser-
citarne le funzioni ; e dico per obbligo di 
legge, perchè, secondo l 'articolo 254 della 
legge comunale e provinciale, egli doveva 
attendere la nomina del successore, non 
potendo gettar le chiavi sotto la porta. 
(Interruzioni dell' Estrema Sinistra — Ru-
mori). E concludo. (Ooooh! Ooooh!) 

Manca il documento incontrastabile del-
l'errore di fat to , che permetta ed imponga 
la revoca della nostra precedente conva-
lidazione. 

Noi dobbiamo avere il coraggio, e l 'ab-
biamo sempre mostrato, di escludere dal 
nostro seno coloro che sono veramente ine-
leggibili, senza debolezze o suggestioni di 
simpatie politiche o personali. 

Dobbiamo avere il coraggio di compiere 
questo dovere... 

Una voce all'estrema sinistra. E intanto 
modificate la legge ! 

Voci a destra ed al centro. No, si ap-
plica ! (Rumori). 

Una voce all'estrema sinistra. La violate I 
D A R I . ... quando si sia assolutamente 

certi di applicare la legge. ( Rumo r i e inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

Una voce. Non si t ra t ta di applicare la 
legge, ma di violentarla.. . (Rumori). 
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VICINI . Voi la violentate, secondo il 
solito. (Rumori a destra). 

COTTAFAVI. E De Felice ? 
D A R I . E d il coraggio di escludere dalla 

Camera chi è invest i to d 'nn ufficio sol tanto 
di nome, quando t u t t o induce a r i tenere 
che la funzione non f u effe t t ivamente eser-
ci ta ta , questo coraggio a me non piace : mi 
sembrerebbe il coraggio della paura . (Ap-
provazioni e congratulazioni a destra e al 
centro). 

S A N T I N I . Bravo ! (Rumori a sinistra). 
Faccio il comodo mio, e non domando 

il permesso a nessuno: molto meno a voi. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole relatore. 
GALL1NI, relatore. Onorevoli colleghi, 

la Camera nella sua sovrani tà è ben pa-
drona, se vuole, anche di met tere una pietra 
sulla legge di incompatibil i tà; ed anche è 
padrona, se crede, di lasciare una specie di 
impun i t à a quei funzionar i che hanno cer-
cato di sorprendere la buona fede dell'As-
semblea. (Rumori). 

La Camera però permet ta che si r ichiami 
almeno la sua at tenzione su questo, perchè 
potrebbe andarne a scapito la sua dignità 
e la sua autor i tà . 

Nel caso che si presenta all 'Assemblea, 
e lo dico per rett if icare un errore in cui è 
incorso l 'onorevole Spallanzani, non è vero 
che vi fosse una protesta perfe t ta , da una 
par te , e che vi fossero delle ragioni per non 
dire la verità, dal l 'a l t ra . La veri tà è che vi 
era una protesta senza, la certezza che fosse 
di elettori; quindi assolutamente di nessun 
valore; e vi erano due certificati di pubbli-
che autor i tà , che dicevano che il signor 
Zari era eleggibile. E f u questo che trasse 
in errore la Giunta. 

Ora, di f ron te a t u t to quello che è avve-
nuto, la Camera sa che la disputa non si 
può più restringere (e me ne compiaccio 
con l 'onorevole Dari che lo ha riconosciuto) 
ad una questione di regiudicata o di revo-
cazione. Non è qui che si possa invocare 
il rito civile: la Camera giudica col suo re-
golamento, con la sua giurisprudenza, e non 
è soggetta al Codice di procedura civile. 

Questa grave questione fu decisa dalla 
Camera in due memorande sedute, nelle 
quali espressamente su questo t ema presero 
la parola il guardasigilli del tempo, onore-
vole Villa, l 'onorevole Nicotera, l 'onorevole 
Tajani , gli uomini maggiori del Par lamento . 

E arrivarono a questa conclusione, che 
la Camera è sempre in tempo e in grado 
di rilevare le incompatibi l i tà , qualunque sia 

il t empo ed il mezzo con cui venga a co 
noscenza di essa. Questa discussione se 
lenne f a t t a alla Camera det te origine ali 
formula sacramentale con la quale oggi : 
presidente proclama ciascun deputa to . ] 
questa formula significa questo: qualunqu 
sia il motivo e in qua lunque tempo â v 
venga che si conosca una incompat ibi l i t 
o una ineleggibilità, che è la stessa coS£ 
onorevole Dari. . . 

Voci. No! no! 
Altre voci. È vero. 
GALLINI , relatore. ...(la legge di ineleg 

gibilità si chiama legge di incompatibi l i tà 
la Camera ha dir i t to di interloquire. 

E quindi, ora, essendo documenta to i 
f a t to che l 'onorevole Zari non solo ha funzic 
nato da sindaco, ma ha presieduto il Cons 
glio, ha firmato da sindaco, si è qualificai 
per sindaco, per t u t t e queste ragioni, egli 
è messo in condizione di doversi fare dichii 
rare ineleggibile. Ma, più specialmente 
perchè vi è s ta to un t en ta t ivo di sorprer 
dere la b u o n a fede dell 'assemblea. {Rumori 
E d io perciò invito la Camera a non vt 
lersi lasciar sopraffare. ( Vive approvaziov 
a sinistra). 

G I R A R D I , presidente della Giunta per 
elezioni. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlai 
l 'onorevole presidente della Giunta per 
elezioni. 
, G I R A R D I , presidente della Giunta per 

elezioni. P e r m e t t a la Camera che su quesl 
questione impor tan te , su questo incideni 
nuovo di cui ha dovuto occuparsi la Giunti 
io dica qualche parola. Non v 'ha dubbio n 
merito che l 'onorevole Zari in f a t t o era in 
leggibile a deputa to . Dimessosi il 12 aprii 
come risulta dai documenti che sono sot to £ 
occhi della Camera, egli aveva conservato 
par te la sua ingerenza nell 'amministrazioi 
del comune, e nel 30 maggio, nella qualil 
di sindaco, presiedeva la to rna ta del Co: 
siglio comunale in una impor tan te questioi 
che r i f let teva la municipalizzazione dei se 
vizi di quel comune. . 

E ciò non basta . Nel 30 giugno 1904, ci< 
entro i sei mesi prescrit t i dalla legge, pr 
siedeva di nuovo il Consiglio comunale, 
cui veniva rat i f icata la precedente delib 
razione, e si t r a t t a v a n o altri affari dell 'ai 
ministrazione. Allora solo, il Consiglio c 
munale in quella seduta prendeva a t t o del 
dimissioni dell 'onorevole Zari, sulle qui 
egli insistè. Questo è il primo punto di fa t i 
fuori controversia. Un altro punto di f a t 
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el pari certo, si è che quando l'elezione fn 
saminata dalla Giunta, esistevano nella 
rat iea due certificati rilasciati t an to dal 
indaco del capoluogo del collegio, quanto 
al sindaco del comune di origine, vis ta t i 
al sot toprefet to , dai quali r isul tava che il 
gnor Zari non aveva alcuna incompatibi-
tà amminis t ra t iva o politica per potere eser-
itare l 'al t issimo ufficio di depu ta to . La 
iun ta ormai è nella convinzione che quei 
irtificati erano moralmente falsi. (Vivissi-
me approvazioni air estrema sinistra). Questi 
)no i due punt i di f a t t o che r isultano dalla 
natica che abbiamo esaminato. 

Veniamo al l 'operato della Giunta.. Con-
f i d a t a l'elezione, pervennero alla Presi-
enza della Camera reclami di alcuni elet-
t i , con i quali reclami si r i ch iamava l ' a t t en -
one della Presidenza della Camera su quei 
<tti, che non solo erano s ta t i dalla Giunta 
notat i , ma viceversa alla Giunta erano 
at i f a t t i apparire in un modo diverso. 
L pprovazioni dall' estrema sinistra). 

E allora l ' illustrissimo Presidente della 
amera inviò questi reclami alla Giunta 
3r gli oppor tuni provvediment i . Che cosa 
jveva fare la Giunta ? La Giunta, per la 
ia giurisdizione, incar ica ta della verifica 
?i poteri, è fuori ogni dubbio competente 
1 e saminare tu t t i gli incidenti, che a quella 
¡rifica si rannodano. P r ima però di dare se-
nto alla denunzia comunicatale, pr ima di 
[lettere sulla stessa alcun provvedimento, la 
iunta credet te oppor tuno di indagare fino 
qual punto codesta denunzia avesse fon-
bmento : era un semplice esplicamento delle 
e facol tà nel senso di va lu ta re se si t r a t -
sse di una denunzia temeraria , o di una 
snunzia che rispondesse alla ver i tà dei 
t t i . E d allora la Giunta indagò; e le in-
bgini por tarono alla conseguenza che ri-
Ita dai documenti che abbiamo rassegnato: 
jè che la denunzia non era temeraria , ma 
¡pondeva alla rea l tà /delle cose. Così fu 
mostrato l 'errore che aveva t rasc ina to la 
un ta a convalidare, e fu accertato un f a t to 
eesistente al giudizio della Giunta e dalla 
issa non conosciuto nel momento cheemet -
pa la sua deliberazione. Ed allora, in o-
ìggio alla necessità della difesa, per r ispetto 
i dirit t i di tu t t i , la Giunta credette, pri-
i di prendere un provvedimento definitivo, 
sentire le part i , (non contestando l'ele-

>ne, perchè non si poteva contestare una 
zione convalidata) di sentire le par t i nella 
'ma della contestazione, la quale assicu-. 
¡se alle par t i stesse il libero esplicamento del 
o dirit to di difesa. Però, siccome si tro-

vava innanzi ad una sua proposta, la quale 
era s t a t a approva ta dalla Camera, in omag-
gio alla Camera medesima, il presidente, 
che allora regolava la nostra Giunta, di-
resse una nota all ' illustre Presidente della 
Camera, in cui esponendo la specialità delcaso 
lo pregava, perchè avesse comunicato l 'ope-
rato della Giunta alla Camera, per aspet-
tare da questa gli oppor tuni provvedimenti . 

Era questo un omaggio che noi doveva-
mo a chi ci diede il mandato , ed alla Camera, 
che aveva accolta la nostra precedente pro-
posta . 

E l 'onorevole Presidente, nella t o r n a t a 
del 15 febbraio, diede comunicazione alla 
Camera di questo nostro deliberato, cioè di 
r iesaminare un'elezione, la quale era s t a t a 
già conval idata . 

In quella occasione da nessuna par te 
della Camera sorse una parola la quale 
avesse messo in contestazione il dir i t to della 
Giunta e quello della Camera stessa di po-
tere r iesaminare una elezione, già convali-
da ta , ma che era s t a t a la conseguenza di 
un errore, per un f a t to preesistente e non 
conosciuto. (Bravo!) 

Quando ci fu comunicata la vostra de-
liberazione, la deliberazione della Camera 
in tera che senza osservazioni prendeva a t to 
della nostra risoluzione, noi ci Credemmo 
autorizzati a procedere, e procedemmo alla 
pubblica discussione con l ' i n t e r v e n t o di 
t u t t e le par t i . E poiché in seguito di essa 
r iconoscemmo nel f a t t o che l ' ineleggibitità 
era evidente e che non era s t a t a conosciuta 
al momento della deliberazione, sebbene 
fosse preesistente, proponemmo alla Ca-
mera l ' annul lamento dell'elezione, quan-
t u n q u e per errore già precedentemente con-
val idata . 

Ora s ' insorge e si r i torna su quello che 
la Camera aveva implic i tamente , a nostro 
modo di vedere, deciso; cioè si met te in con-
troversia non l 'operato della Giunta, perchè 
la Giunta non ha f a t t o che eseguire il man-
dato r icevuto ; ma il dir i t to della Camera, 
la quale, riconosciuto di essere s ta ta t r a t t a 
in errore, r iconosciuto di avere emesso un 
giudizio che è la conseguenza appun to di 
questo errore per un fa t to che preesisteva 
e non era conosciuto al momento della sua 
deliberazione, non pot rebbe r i tornare sui 
suoi passi. E perchè % Perchè, diceva l 'ono-
revole Dari, si verrebbe a violare il dir i t to 
acquisito che la pa r te aveva già conseguito 
con l ' o t t enu ta convalidazione. 

P e r m e t t a l 'onorevole Dari, ma io non 
comprendo che si possa acquistare un di-
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r i t to in conseguenza di un errore in cui si 
è in buona' fede caduto. {Commenti). 

Avremmo anche po tu to appellarci al di-
r i t to comune ed invocare il caso di revo-
cazione. Ma non sono forse revocabili gli 
stessi giudicati , quando sono la conseguenza 
di un documento poscia r iconosciuto falso? 
E non sono falsi quegli a t tes ta t i che esistono 
negli a t t i , i quali dichiaravano che lo Zari 
era eleggibile, mentre tale non era? Que-
sto, in principio a s t r a t to . Ma veniamo al 
concreto. 

È vero che esiste il dir i t to acquisito, quan-
do voi avete conval idata un'elezione; ma la 
vostra convalidazione è senza dubbio con 
dizionata. Or quando la condizione si ve-
rifica, non è il caso che debba venir meno 
la convalidazione! 

Ecco il quesito che ci dobbiamo pro-
porre. Ora è inuti le che io legga la for-
mula sacramentale che pronunzia il nostro 
illustre Presidente ogni volta propone a voi 
la convalidazione di un deputa to . 

Non aggiunge forse egli le parole: « salvo 
i casi di incompat ibi l i tà preesistenti e non 
conosciuti al momento della presente pro-
clamazione, dichiaro conval idata questa 
elezione? » 

Ma si osserva che la formula parla di 
incompatibi l i tà , e che vi è differenza nella 
legge t ra incompatibi l i tà ed ineleggibilità. 

Ciò è vero sino a un certo punto: ma non 
già quando si t r a t t a di in terpre tare , onore-
voli colleghi, una formula che l ' i llustre pre-
sidente Farini introdusse in un tempo, in 
cui la legge delle incompatibi l i tà , compren-
deva anche i casi d'ineleggibilità, e dopo 
una solenne discussione f a t t a nella Camera 
su questo punto. Ed è proprio a questa 
discussione, avvenu ta nel maggio 1880, che 
bisogna riferirsi per intender bene il signi-
ficato di quella formola. 

Da quella discussione si vede chiaro, senza 
che io la legga, che sotto la parola incom-
pat ibi l i tà andavano compresi così i casi di 
incompatibi l i tà che por tano la conseguenza 
della ineleggibibità, perchè r if let tono il ti-
tolo della elezione, come i casi di incompa-
t ibi l i tà proprii che r iguardano condizioni 
r if let tenti l ' impossibilità dell'esercizio con-
temporaneo del manda to con altri uffici. 
Esaminando dunque quella discussione e la 
formula che in seguito ad essa il presi-
dente Far ini introdusse, cessa ogni sotti-
gliezza d ' in terpretazione sulla parola in-
compat ibi l i tà e resta fermo il principio, 
che, quando si riconosca un f a t t o preesi-
s ten te ed ignoto al momento della delibera-

zione, il quale invalidi l'elezione, la Carne 
ha sempre il dir i t to di ritenerlo ed ann 
lare l'elezione. Ricordo le parole proni" 
c ia te in quella t o rna t a dal guardasigilli Vi 
per i l lustrare la formola a d o t t a t a e con 
quali egli concludeva così il suo discorso 

« Quando la prova è po r t a t a dinai 
alla Camera, ques ta ha dir i t to di accerti 
l ' incompatibi l i tà e di dichiarare nulla la e 
zio ne ». 

Onorevoli colleghi, noi ci siamo ap 
gliati a questi principii ed a questa : 
terpretazione, autorizzati anche dalla vosi 
deliberazione precedente, la quale prende 
a t to delle nostre conclusioni, ed aspett iai 
perciò r iverent i il responso della Carni 
sull' esercizio di un suo dir i t to sovrai 
(Bene! Bravo! — Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E Veniamo ai voti . 
Come la Camera ha udito, la Giur 

delle elezioni propone l 'annul lamento, j 
ineleggibilità dell 'onorevole Zari, della e 
zione del collegio di Desio. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole mi 
nistro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. I l G 
verno, secondo la consuetudine costan 
deve astenersi e si astiene dal votare. 

P R E S I D E N T E . Sopra la proposta de 
Giunta e s t a t a presenta ta una domanda 
votazione nominale, firmata dagli onorevc 
Vicini, Zerboglio, Luzza t to Riccardo, "V 
Ieri, Borghese, Credaro, Romussi, Pala, ( 
sta, Bentini, Cavagnari, Gat torno, Barzil 
Turat i , Antolisei e Ferrarmi . 

Coloro i quali approvano la propos 
della Giunta, r i sponderanno: sì, coloro c 
non l 'approvano, r isponderanno : no. 

Si proceda alla chiama. 
C I R M E N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Debbo annunziare c 

rammarico che la Camera non si è trova 
in numero. Rimando, quindi, la seduta a 
ore 17.30. 

La seduta è sospesa alle ore 16.15. (Co 
menti). 

La seduta si r iprende alle 17.5. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli c 

p u t a t i di r iprendere i loro posti; e domam 
agli onorevoli Vicini, Turat i e colleghi 
r i t ir ino la domanda per la votazione non 
naie, sulle conclusioni della Giunta de 
elezioni. 

VICINI . La manteniamo. 
P R E S I D E N T E . Allora, si procederà 

nuovo appello nominale sulle conclusic 
della Giunta delle elezioni; e così, si stai 
lirà anche se vi sia, o no, numero lega 
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La Camera ricordi chele conclusioni della 
iunta sono perchè sia annullata, per ine-
¡ggibilità dell'onorevole Zari, l'elezione del 
jllegio di Desio. 

Coloro che approvano queste conclusioni, 
sponderanno: sì; coloro che non le appro-
ano, risponderanno : no. 

Si faccia la chiama. 
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego il segretario di 
ar lettura delle interrogazioni. 

CIRMENI, segretario, dà lettura delle 
iterrogazioni. 

« I sottoscritti interrogano gli onorevoli 
ìinistri della guerra e del tesoro sul ritardo 
l pagamento della quota spettante ai ga-
baldini che presero parte alla campagna 
eli'Agro Eomano, 

« Valeri, Gattorno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Linistro dei lavori pubblici sull' opportu-
na di ordinare immediatamente l'apertura 
ella chiavica al casello settimo della gui-
ovia Padova-Eusina, e ciò per l'urgente 
ecessità di liberare dall'acqua il territorio 
i Noventa Padovana almeno per quanto 
asti a permettere la riattivazione del ser-
izio della detta guidovia interrotto da 
ieci giorni. 

« Ottavi ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
ivori pubblici per conoscere se non ritenga 
onveniente di provvedere alle opportune 
ìodifìcazioni degli orari ferroviari sulle 
nee di Alessandria-Cavallermaggiore per 
ì coincidenze coi treni di Milano e Genova. 

« Buccelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
istri dell'interno e delle finanze per sapere 
e e quali provvedimenti intendano di adot-
are per diminuire gli effetti disastrosi del 
iolentissimo nubifragio che devastò le cam-
pagne e distrusse i raccolti nel territorio di 
Sastelmaggiore, Corticella, Bentivoglio, Sab-
inno, Cadriano. 

« Bentini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, teste 
atte, saranno iscritte nell'ordine del giorno 
svolte al loro turno. 

Per la seduta di domani, propongo il 
seguente ordine del giorno : 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Lucchini Luigi sulla riabilita-
zione. 

3. Verificazione di poteri : Rinnovamento 
della votazione nominale sulle conclusioni 
della Giunta per la verificazione dei poteri, 
relativamente alla elezione contestata del 
Collegio di Desio (eletto Zari). 

Elezioni contestate dei collegi di Mes-
sina 2° (eletto Orioles), di Catania 1° (eletto 
Auteri-Berretta), di Ascoli Piceno (eletto 
Teodori), di Sciacca (eletto Licata). 

4° Votazioni a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge : 

Provvedimenti di tesoro per il paga-
mento delle somme dovute dallo Stato alle 
Società esercenti le reti ferroviarie Adria-
tica, Mediterranea e Sicula (128); 

Costruzione di un edifìcio ad uso degli 
uffici della posta, del telegrafo e del tele-
fono nella città di Ancona. (164). 

5° Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1905-906. (27). 

CAVAGNARI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 

domanda di parlare sull'ordine del giorno 
che ho proposto ? Pensi che io non ho 
ancora fatto la dichiarazione che farò fra 
un momento, per avere la possibilità di co-
municare l'ordine del giorno ; altrimenti, 
non avrei potuto comunicare nemmeno l'or-
dine del giorno. 

Se ella vuol parlare sull'ordine del giorno, 
bene ; altrimenti, la pregherei di rimandare 
a domani... 

CAVAGNARI. Mi riservo di parlare 
domani. 

tacania di numero legale. 
P R E S I D E N T E . Debbo avvertire la Ca-

mera, con mio grandissimo dispiacere, anche 
per il tempo che si perde, che si è verifi-
cato che essa non è in numero, sebbene 
al secondo scrutinio i votanti siano alquanto 
aumentati. 

Risposero sì: 
Abignente — Aguglia — Albicini — An-

t olisci — Aprile — Arnaboldi — Arigò — 
Avello ne. 
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Baccelli Alfredo — Barzilai — Bat te l l i 
— Bent in i — B i s s o l a t i — B o r g h e s e — B o t -
te r i — Brizzolesi. 

Cabrini — Cao-Pinna — Carboni-Boj — 
Casciani — Cascino — Cassuto — Casti-
glioni — Cavagnar i — Celli — Cernili — 
Chiapusso — Chimienti — Ciappi — Cir-
meni — Cocco-Ortu — Cocuzza — Colosimo 
— Costa — Costa-Zenoglio — Credaro. 

Da Como — Daneo — De Asar ta — 
De Felice-Giuffr ida — De Marinis — De 
Michetta — De Novellis — De Tilla — De 
Viti Dé Marco — Di Scalea. 

Faelli — Fer rar in i — F i a m b e r t i — Frau -
cica-Nava — Fui ci Nicolò. 

Gallini Carlo — Gallino Na ta le — Gallo 
— Gal luppi — Gat to rno — Girardi — Gua-
s tav ino — Guicciardini . 

Bacava — Lazzaro — Lucchini Luigi — 
Lucifero — Luzza t t o Riccardo. 

Majo rana Giuseppe — Malcangi— Mango 
— Mant ica — Mazziot t i — Mei — Miliani 
— Monti Gus tavo — Meschini. 

Orlando Salvatore. 
Pais-Serra -— Pa la — Pan ie — P a n t a n o 

Pascale — Pav ia — Pellecclii — Pet roni — 
Pinchia — Pis to ja — Podes tà . 

Quistini. 
Reggio — Riccio Vincenzo — Rienzi — 

Rizza Evangel is ta — Romussi — Ronche t t i 
R u m m o — Ruspoli . 

Sanarel l i — Scaglione — Scano — Socci 
— Solinas-Apostoli — Sonnino — Spagno-
le t t i — S qui t t i . 

Ta lamo — Tecchio — Torraca — Tu-
ra t i — Turco. 

Umani . 
Valent ino — Valeri — Valle Gregorio — 

Valli Eugenio — Vendramin i — V e n t u r a 
— Vicini. 

Zella-Milillo — Zerboglio. 
Risposero no: 

Albasini — Aliberti — Astengo. 
Baragiola — Bat tagl ier i — Bernini — 

Ber te t t i — Bizzozero — Bonieelli — Bot-
tacch i — Bovi — Brandol in — Buccelli. 

Calvi Gae tano — Campi Emilio — Ca-
pa ldo — Cardani — Carugat i — Cesaroni 
— Cicarelli — Collari — Cornaggia — Cot-
t a f a v i — Curioni — Curreno. 

Danieli — Dari — De Luca Paolo Ana-
nia — De Michele-Ferrantel l i — De Riseis 
— Di Saluzzo. 

Fa lconi Gaetano — Fall e t t i — Fan i — 
F u r n a r i — Fusco. 

Gallina Giacinto — Gat ton i — Gavazzi 
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— Giaccone — Giovagnoli — Giovanelli -
Guerr i tore . 

J a t t a . 
Landucc i — Lucchin i Angelo — Luce 

nari . 
Maraini Clemente — Marcello — Ma 

— Medici — Mezzanot te . 
Orsini-Baroni — Ot tav i . 
Piccinelli — Pini. 
Rasponi — Resta-Pal lavic ino — Riz: 

Valentino — Rubini — Ruffo. 
S a n t a m a r i a — Sant in i — Scalini -— Sci 

lingo — Schanzer — Sesia — Sormani -
Soulier — Spal lanzani . 

Turbiglio. 
Vendi t t i . 

Si as tennero: 
. Aubry . 
Bianchi Leonardo . 
Camera — Capece-Minutolo — C a r c a n 
D'Ali — Dell 'Arenella — Di Broglio 

Di Sant 'Onofr io . 
F a c t a — Fasce —- Fer ra r i s Carlo — I 

nocchiaro-Aprile — For t i s — Fus ina to . 
Galdieri. 
Ma jo rana Angelo — Marsengo-Bast ia 

Morelli-Guai ti erot t i , * 
Pasqualino-Vassal lo — Pozzi Domenic 
R a v a — Rossi Luigi. 
Spingardi . 
Teodori — Tizzoni. 
La sedu ta t e rmina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di doma\ 
¡ ¡ ¡ f i . In te r rogaz ioni . 

2. Svolgimento""di u n a p ropos ta di leg 
del d e p u t a t o Lucchini Luigi sulla riabilil 
zione. 

3. Verificazione di poteri : R innovarne ! 
della votaz ione nominale sulle conclusit 
della Giunta per la verificazione dei potè 
r e l a t i vamen te alla elezione con te s t a t a < 
collegio di Desio (eletto Zari) . 

Elezioni con tes ta te dei collegi di M 
sina 2° (eletto Orioles), di Catania 1° (elei 
Auter i -Ber re t ta ) , di Ascoli Piceno (eie 
Teodori) , di Sciacca (eletto Licata) . 

4. Votazione a scrutinio segreto sui di 
gni di legge'. 

Provved imen t i di tesoro per il paj 
men to delle somme dovu te dallo S ta to s 

— 3376 — 
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ocietà esercenti le reti ferroviarie Adria-
ica, Mediterranea e Sicula (128). 

Costruzione di un edifìcio ad nso degli 
ifici della posta, del telegrafo e del tele-
ino nella città di Ancona. (164) 

5° Seguito della discussione sul disegno 
i legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
istero di grazia e giustizia per l'esercizio 
Inanziario 1905-906. (27) 

Discussione dei disegni di legge: 
6. Stato di previsione della spesa del 

linistero delle poste e dei telegrafi, per 
esercizio finanziario 1905-906. (32) 

7. Stato di previsione della spesa del 
linistero della marina per l'esercizio finan-
iario 1905-906. (34) 

8. Istituzione di sezioni di pretura e mo-
ificazioni delle circoscrizioni mandamen-
t i . (84) 

9. Sull'esercizio della professione d'inge-
;nere, di architetto e di perito agrimensore 
71). 

10. Riordinamento ed affìtto delle Eegie 
ferine di Montecatini, (96) 

11. Sull'esercizio della professione di ra-
ioniere. (99) 

12. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo di stampa. (90). 

13. Conversione in governativa della 
scuola normale femminile provinciale di 
Teramo. (133) 

14. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie, regie e pareggiate. (114) 

Discussione del disegno di legge: 
15. Costituzione in comune autonomo 

della frazione: di Capoliveri (Portolongone) 
(143). 
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